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COSA  MISURANO I CONTI PUBBLICI TERRITORIALI



IL BISOGNO DI RICOSTRUIRE FLUSSI FINANZIARI PUBBLICI 
TERRITORIALI: QUALCHE CENNO STORICO (1)

All’inizio degli anni Ottanta era impellente la necessità di colmare il vuoto
lasciato dalle statistiche di finanza pubblica e dal dibattito economico sulla
distribuzione territoriale dei flussi finanziari pubblici.

Nonostante già nel 1900 F.S. Nitti evidenziava tale necessità, le basi
informative si limitavano ad alcuni esercizi di stima, che identificavano di
volta in volta batterie più o meno attendibili di indicatori territoriali di
entrate e spese pubbliche.



IL BISOGNO DI RICOSTRUIRE FLUSSI FINANZIARI PUBBLICI 
TERRITORIALI: QUALCHE CENNO STORICO (2)

Il permanere e l’ampliarsi di rilevanti squilibri territoriali imponeva invece il
bisogno di conoscere i risultati delle politiche pubbliche su base regionale, al
fine di:

 attuare un intervento pubblico più mirato alle reali necessità del territorio,

 limitare il rischio di duplicazione degli interventi da parte dei molteplici
operatori,

 riuscire a valutare limiti e carenze dell’intervento ordinario e i suoi rapporti
con l’intervento straordinario, spesso ritenuto sostitutivo e non aggiuntivo di
quello ordinario;

 supportare le prime esperienze di programmazione regionale che a quei
tempi non riuscivano a fondarsi su un quadro conoscitivo adeguato
dell’intervento pubblico complessivo nel proprio territorio.



IL BISOGNO DI RICOSTRUIRE FLUSSI FINANZIARI PUBBLICI 
TERRITORIALI: QUALCHE CENNO STORICO (3)

Furono proprio i bisogni dell’operatore regionale a spingere in direzione di
strumenti a supporto della programmazione e il “conto consolidato” iniziò
ad essere considerato come un “elemento di conoscenza da cui non si può
prescindere se si vuole che la regione programmi, cioè operi delle scelte
consapevoli”.

Alla fine degli anni Ottanta vennero realizzati i primi tentativi di
ricostruzione di conti consolidati relativi a singole regioni, che migliorarono
certamente lo stato dell’informazione ma lasciarono irrisolto il problema di
una visione unitaria della ripartizione territoriale e dei rapporti relativi tra
aree.



IL BISOGNO DI RICOSTRUIRE FLUSSI FINANZIARI PUBBLICI 
TERRITORIALI: QUALCHE CENNO STORICO (4)

Un primo ambizioso tentativo di una ricostruzione più organica venne
effettuato nell’ambito di una ricerca promossa nel 1992 dalla SVIMEZ.
L’obiettivo era in questo caso quello di affrontare contestualmente più
esigenze quali quelle di superare:

 la limitatezza delle serie storiche,

 la visione restrittiva di operatore pubblico,

 la non completezza territoriale delle informazioni disponibili,

 limitare al massimo le stime, raccogliendo ed utilizzando dati di base
disaggregati territorialmente con ragionevole margine di certezza.



IL BISOGNO DI RICOSTRUIRE FLUSSI FINANZIARI PUBBLICI 
TERRITORIALI: QUALCHE CENNO STORICO (5)

Quel lavoro continuò ad essere un punto di riferimento finché diventarono

urgenti alcune necessità operative derivanti dagli obblighi comunitari,

soprattutto relativi alla verifica del Principio di Addizionalità dei fondi europei,

che risultava completamente inevaso.

La possibilità stessa di ottemperare a tale regola era inficiata da:
 la disomogeneità delle fonti contabili ai vari livelli di governo;

 l’impossibilità, data l’impostazione dei nostri bilanci, di applicare le
metodologie comunitarie;

 l’assenza di conti pubblici territoriali che potessero definire e quantificare
rispetto a cosa fossero addizionali le risorse comunitarie.

Nonostante i numerosi tentativi di aggirare le difficoltà strutturali attraverso

stime, l’Italia non era in grado di fissare ex ante né di monitorare, in itinere e ex

post, l’obiettivo di Addizionalità.



IL BISOGNO DI RICOSTRUIRE FLUSSI FINANZIARI PUBBLICI 
TERRITORIALI: QUALCHE CENNO STORICO (6)

Nel 1993 l’Osservatorio delle Politiche Regionali (OPR) tentò di rispondere

alle molteplici esigenze che si erano accumulate, con un progetto

finalizzato sia ad ottemperare all'obbligo previsto dai Regolamenti

comunitari, sia a dotarsi di uno strumento per la misurazione ed il

monitoraggio degli effetti territoriali delle politiche di spesa e, con propria

Delibera 8/1994, approvò il progetto "Conti Pubblici Territoriali", strumento

essenziale di conoscenza per interpretare le tendenze in atto, per

correggere gli interventi e rivedere gli obiettivi programmatici.



IL BISOGNO DI RICOSTRUIRE FLUSSI FINANZIARI PUBBLICI 
TERRITORIALI: QUALCHE CENNO STORICO (7)

Vennero avviati rapporti di collaborazione e di scambio con la Ragioneria

Generale dello Stato, la Direzione Generale del Tesoro, l’ISTAT e gli Uffici

Bilancio delle varie Regioni, disegnando un assetto istituzionale che

costituiva un embrione di quello effettivamente realizzato oggi.

Al momento del disegno iniziale di una base informativa territoriale dei

flussi di spesa e di entrata, mentre i macro-obiettivi erano sufficientemente

chiari, le metodologie, gli strumenti di analisi e l’assetto istituzionale

rimanevano tutti da costruire.



GLI OBIETTIVI DEL SISTEMA CONTI PUBBLICI TERRITORIALI (1)

Già all’inizio il progetto CPT partiva con obiettivi specifici:

 superare la visione restrittiva di operatore pubblico per lo più

limitato, nelle poche basi informative disponibili, al solo Stato fino ad

ampliarlo a comprendere il Settore Pubblico Allargato;

 oltrepassare la non completezza territoriale della rilevazione;

 superare la limitatezza delle serie storiche e del dettaglio informativo,

realizzando al tempo stesso uno strumento che avesse caratteristiche

di sistematicità e aggiornabilità;



GLI OBIETTIVI DEL SISTEMA CONTI PUBBLICI TERRITORIALI (2)

 effettuare, con un procedimento totalmente bottom up, una

ricostruzione effettiva a partire dai documenti contabili pubblici,

eliminando per quanto possibile le stime e le riclassificazioni;

 ricostruire l’effettivo sforzo finanziario sul territorio da parte

dell’operatore pubblico, più che i benefici dell’intervento pubblico in

ciascun territorio o gli effetti indiretti o indotti dalla attività

dell’operatore pubblico.



COME FUNZIONA IL SISTEMA CPT



COME FUNZIONA  LA RILEVAZIONE DELLE  INFORMAZIONI



 COMPLETI
 ESAUSTIVI
 AFFIDABILI

Dal 2004 i CPT sono un prodotto del Sistema Statistico Nazionale (SISTAN), la rete dei

soggetti pubblici e privati che garantisce l’informazione statistica ufficiale.

L’inserimento nel SISTAN ha valorizzato notevolmente i prodotti della banca dati,

garantendo ad essi lo status di informazione statistica pubblica.

Essendo i risultati dei processi produttivi previsti nel PSN un “patrimonio della

collettività”, essi sono destinati alla massima diffusione.

L’appartenenza al SISTAN scioglie il problema della sensibilità dei dati rilevati,

pervenendo alla conclusione che la banca dati non prende in considerazione

informazioni personali o sensibili e che, di conseguenza, vige l’obbligo di risposta da

parte di tutti i soggetti.

IL SISTEMA CPT E IL SISTAN

Il Sistema costruisce di dati di qualità, ovvero…
 FLESSIBILI
 TEMPESTIVI
 TRASPARENTI E ACCESSIBILI



 Totalità delle spese

 Totalità delle entrate

 Totalità del territorio

 Ampiezza dell’Universo di enti rilevato

COMPLETI



ESAUSTIVI

QUALI SONO I SOGGETTI PUBBLICI MISURATI DA CPT



QUALI SONO  LE CARATTERISTICHE DELL'EXTRA PA



 Ricostruzione effettiva dei flussi finanziari pubblici con  un  limitato 
ricorso a stime o riclassificazioni sulle fonti dirette

 Bilanci consuntivi degli enti oggetto di analisi

 Consolidamento dei flussi. Ciascun ente viene considerato quale
erogatore di spesa finale, attraverso l’eliminazione dei flussi
intercorrenti tra i vari livelli di governo e quindi attraverso un processo
di consolidamento.

AFFIDABILI

 Processo di ricostruzione bottom-up



FLESSIBILI: MOLTEPLICI CHIAVI DI ACCESSO



TEMPESTIVI

Anno T-2 i Conti Consolidati completi del SPA
compatibilmente con la pubblicazioni dei bilanci consuntivi
degli enti rilevati

Anno T-1 attraverso l’Indicatore Anticipatore, strumento
statistico che anticipa i risultati CPT relativamente alla Spesa
in Conto Capitale della PA



I NOSTRI UTENTI

CHI USA I CONTI PUBBLICI TERRITORIALI E PERCHE'



CPT: UNA POLITICA DI OPEN GOVERNMENT



COME COMUNICHIAMO  I CONTI PUBBLICI TERRITORIALI



QUALI SONO I PROGETTI WEB DEI CONTI PUBBLICI TERRITORIALI



COME FUNZIONA EASY CPT



CPT: UNA POLITICA DI OPEN GOVERNMENT - EASY CPT



CPT: UNA POLITICA DI OPEN GOVERNMENT - EASY CPT



CPT: UNA POLITICA DI OPEN GOVERNMENT - OPENPARTECIPATE



CPT mette a disposizione 2 set di informazioni della BD

CPT: UNA POLITICA DI OPEN GOVERNMENT

Informazioni di supportoCatalogo dati



ANALISI DEI DATI IN CPT



ANALISI DEI DATI IN CPT



GLI APPROFONDIMENTI DI CPTINFORMA



GLI STUDI DI CPT TEMI



TEMI CPT

Temi CPT 11: Relazione annuale CPT 2019 -
Politiche nazionali e politiche di sviluppo a 
livello territoriale

Temi CPT 12: Le entrate e le spese 
pubbliche nelle Regioni italiane

ANALISI DEI DATI IN CPT



ALCUNE DINAMICHE REGIONALI: 
I PRINCIPALI INDICATORI MACRO-ECONOMICI

Figura 1 ANDAMENTO DELLA POPOLAZIONE MEDIA RESIDENTE
(anni 2000-2018; tassi di variazione rispetto all’anno precedente)

Figura 2 ANDAMENTO DEL PRODOTTO INTERNO LORDO
(anni 2000-2018; euro pro capite costanti 2015)

Fonte: Istat - Conti economici territoriali

Fonte: Istat - Conti economici territoriali

…in Basilicata la popolazione si riduce nel 2018 meno che nel Mezzogiorno, mentre il 
PIL pro capite ha un andamento in linea con quello dell’area…. 



Figura 3 SPA - ENTRATE TOTALI
(anni 2000-2018; euro pro capite costanti 2015)

Figura 5 SPA - PRESSIONE TRIBUTARIA (valori 
percentuali

Fonte: Sistema Conti Pubblici Territoriali

Fonte: Sistema Conti Pubblici Territoriali e Istat

…le entrate totali nella regione risultano in tendenziale crescita tra il 2000 e il 2018…lo 
stesso accade per la pressione tributaria…

ALCUNE DINAMICHE REGIONALI: 
LE ENTRATE DEL SPA



ALCUNE DINAMICHE REGIONALI: 
LA SPESA DEL SPA

Fonte: Sistema Conti Pubblici Territoriali

Figura 6  SPA - SPESA TOTALE (anni 2000-2018; euro pro capite costanti 2015)

…la spesa pubblica totale in Basilicata, contrariamente alle altre aree, presenta un 
trend positivo a partire dal 2002…



ALCUNE DINAMICHE REGIONALI: 
SPESA CORRENTE E SPESA IN CONTO CAPITALE

Fonte: Sistema Conti Pubblici Territoriali

Figura 7 e Figura 9   SPA - ANDAMENTO DELLA SPESA CORRENTE E IN CONTO CAPITALE
(euro pro capite costanti 2015)

…la spesa pubblica in Basilicata è costituita per l’84 per cento da spesa corrente…
…tra il 2000 e il 2018 si assiste a un crollo strutturale della spesa in conto capitale con
leggeri segnali di ripresa nell’ultimo anno…

Spesa corrente Spesa conto capitale



Fonte: Sistema Conti Pubblici Territoriali

Tabella 1    SPA - SPESA TOTALE PER SETTORE, 2018 (euro pro capite costanti 2015 e valori percentuali)

…sia nella regione che nelle due macro aree, il primo settore di intervento è quello delle
Politiche sociali, principalmente composto dalla spesa pensionistica…

ALCUNE DINAMICHE REGIONALI: 
LA DISTRIBUZIONE SETTORIALE DELLA SPESA

valori pro-capite valori % valori pro-capite valori % valori pro-capite valori %

Previdenza e Integrazioni Salariali 4.555 29,6 4.053 31,9 5.831 35,1
Energia 2.621 17,1 1.002 7,9 1.526 9,2
Sanita' 1.681 10,9 1.669 13,1 2.101 12,6
Amministrazione Generale 1.505 9,8 1.382 10,9 1.872 11,3
Istruzione 1.045 6,8 920 7,2 837 5,0
Interventi in campo sociale (assist. e benef.) 791 5,1 866 6,8 760 4,6
Altre in campo economico 393 2,6 361 2,8 757 4,6
Altri trasporti 364 2,4 344 2,7 506 3,0
Viabilita' 289 1,9 141 1,1 186 1,1
Sicurezza pubblica 240 1,6 257 2,0 258 1,6
Industria e Artigianato 222 1,4 385 3,0 409 2,5
Cultura e servizi ricreativi 194 1,3 114 0,9 189 1,1
Servizio Idrico Integrato 170 1,1 115 0,9 188 1,1
Difesa 166 1,1 288 2,3 302 1,8
Telecomunicazioni 163 1,1 87 0,7 141 0,8
Ricerca e Sviluppo (R. & S.) 162 1,1 90 0,7 158 1,0
Agricoltura 151 1,0 50 0,4 48 0,3
Smaltimento dei Rifiuti 150 1,0 161 1,3 167 1,0
Giustizia 144 0,9 145 1,1 99 0,6
Edilizia abitativa e urbanistica 99 0,6 96 0,8 75 0,5
Ambiente 86 0,6 86 0,7 79 0,5
Formazione 78 0,5 24 0,2 30 0,2
Turismo 38 0,2 14 0,1 18 0,1
Lavoro 20 0,1 18 0,1 19 0,1
Commercio 19 0,1 15 0,1 34 0,2
Altri interventi igenico sanitari 12 0,1 13 0,1 14 0,1
Pesca marittima e Acquicoltura 9 0,1 2 0,0 1 0,0
Oneri non ripartibili 4 0,0 3 0,0 6 0,0
Altre opere pubbliche 0 0,0 3 0,0 1 0,0
Totale complessivo 15.369 100,0 12.706 100,0 16.612 100,0

Centro-NordBasilicata MezzogiornoSettore



Fonte: Sistema Conti Pubblici Territoriali

Figura 12   SPA - SPESA TOTALE PER SOGGETTO EROGATORE (euro pro capite costanti 2015)

…nella regione più della metà della spesa pubblica è effettuata dalle Amministrazioni
Centrali e le IPN hanno un peso maggiore rispetto al Paese…

ALCUNE DINAMICHE REGIONALI: 
LA DISTRIBUZIONE DELLA SPESA PER SOGGETTO EROGATORE



CPT NEL FUTURO PROSSIMO

Nuova 
classificazione 
dei soggetti

Nuova 
piattaforma 
informatica

Estensione 
Indicatore 

Anticipatore

Nel corso degli ultimi anni il Sistema CPT ha dato avvio a una serie di azioni tendenti,
da un alto a migliorare ulteriormente la qualità delle informazioni prodotte e dall’altro
a ridurre il gap temporale per il rilascio delle informazioni.



LA NUOVA CLASSIFICAZIONE DEI SOGGETTI

Consente una maggiore comparabilità tra gli universi delle 
varie regioni e una più ampia possibilità di analisi dei vari 
comparti di soggetti. 

Si è quindi deciso di “svincolare” i singoli soggetti dalla loro 
natura giuridica, pur mantenendola come caratteristica 
rilevante, per rende la classificazione maggiormente attinente 
all’attività effettivamente svolta dell’ente e creare gruppi 
omogenei.



COD_SOT_SOG SOTTOTIPO SOGGETTO

001 ORGANI COSTITUZIONALI
002 ORGANI DI RILIEVO COSTITUZIONALE
003 PRESIDENZA CONSIGLIO DEI MINISTRI
004 STATO (MINISTERI)
005 AGENZIE NAZIONALI
006 AMMINISTRAZIONI REGIONALI E PROVINCE AUTONOME
007 AZIENDE SANITARIE LOCALI (ASL)
008 ENTI/AZIENDE OSPEDALIERE
009 POLICLINICI UNIVERSITARI
010  ISTITUTO DI RICOVERO E CURA A CARATTERE SCIENTIFICO (IRCCS)
017 ISTITUTI ZOOPROFILATTICI
011 AMMINISTRAZIONI PROVINCIALI
012 CITTÀ METROPOLITANE
013 AMMINISTRAZIONI COMUNALI
014 COMUNITÀ MONTANE/ISOLANE
015 CAMERE DI COMMERCIO INDUSTRIA E ARTIGIANATO
016 UNIVERSITÀ
018 ALTRI ENTI DELL'AMMINISTRAZIONE PUBBLICA
019 ENTI NAZIONALI DI PREVIDENZA E ASSISTENZA
020 UNIONI DI ENTI LOCALI
021 DIRITTO ALLO STUDIO
022 EDILIZIA RESIDENZIALE
023 FARMACIE
024 ASSISTENZA SANITARIA DIVERSA DALLE ASL
025 AZIENDA SERVIZI ALLA PERSONA (ASP)
026 CASE DI RIPOSO
027 ISTITUTO PUBBLICO DI ASSISTENZA E BENEFICENZA (IPAB)
028 AMBITI TERRITORIALI OTTIMALI (ATO) E SOGGETTI DI GOVERNO D'AMBITO
029 PARCHI E AREE PROTETTE

LA NUOVA CLASSIFICAZIONE DEI SOGGETTI:
I SOTTOTIPI

COD_SOT_SOG SOTTOTIPO SOGGETTO

030 BACINI IMBRIFERI MONTANI (BIM)
031 AUTORITÀ E ENTI PORTUALI
032 BONIFICA
033 SVILUPPO AGRICOLO
034 PROMOZIONE TURISTICA
035 SVILUPPO INDUSTRIALE
036 GRUPPI DI AZIONE E SVILUPPO LOCALE (GAL)
037 ARPA
038 SERVIZI E ATTIVITÀ RICREATIVE
039 SERVIZI E ATTIVITÀ SPORTIVE
040 SERVIZI E ATTIVITÀ CULTURALI
041 FORESTE
042 SORVEGLIANZA AMBIENTALE
043 ANTINCENDIO
044 TRASPORTO PUBBLICO LOCALE (TPL)
045 MULTIUTILITY
046 FIERE
047 MERCATI
048 GESTORI DEL PATRIMONIO PUBBLICO
049 INTERPORTI
050 AEROPORTI
051 FUNIVIE
052 AUTOSTRADE
053 PARCHEGGI
054 SVILUPPO ECONOMICO
055 PROTEZIONE CIVILE
056 ORGANISMI PER LE EROGAZIONI IN AGRICOLTURA
057 FINANZIARIE
100 ALTRO



COD_CAT_SOG CATEGORIA SOGGETTI

001 ENTI TERRITORIALI
002 ENTI COSTITUZIONALI E A RILEVANZA COSTITUZIONALE
003 AUTORITÀ INDIPENDENTI
004 STRUTTURE SANITARIE
005 AGENZIE
006 ENTI, ISTITUTI E AZIENDE DI DIRITTO PUBBLICO
007 ALTRI ENTI STRUMENTALI
008 UNIONI VARIE DI ENTI LOCALI
009 CONSORZI E SOGGETTI A STRUTTURA ASSOCIATIVA
010 ISTITUZIONI E AZIENDE DI DIRITTO PRIVATO
011 SOCIETÀ PARTECIPATE
012 FONDAZIONI PARTECIPATE

LA NUOVA CLASSIFICAZIONE DEI SOGGETTI:
LE ALTRE INFORMAZIONI

COD_SOTTOCAT_SOGSOTTOCATEGORIA IN HOUSE

01 SI

02 NO

COD_GOV GOVERNANCE

01 NAZIONALE

02 REGIONALE

03 LOCALE

COD_TIP TIPOLOGIA SOGGETTI
01 PA - AMMINISTRAZIONE PUBBLICA

02 EXTRA PA - IMPRESA PUBBLICA 



LA NUOVA PIATTAFORMA INFORMATICA

E’ comune a tutta la Rete CPT ed è diretta ad omogeneizzare la 
riclassificazione dei bilanci (pubblici e civilistici) secondo gli schemi di CPT. 
Serve quindi a:

 Favorire la raccolta, la gestione e l’analisi dei dati di bilancio dei soggetti 
SPA, anche attraverso il caricamento automatico degli schemi di 
bilancio;

 Informatizzare lo «schema di raccordo» tra dati di bilancio 
economico/patrimoniali e classificazioni CPT;

 Supportare l’intero Sistema CPT nelle attività connesse alla costruzione 
dei dati ed alla realizzazione di analisi.

Consentirà sia di accelerare, pur nei limiti della disponibilità delle fonti, le 
elaborazioni dei flussi, intervenendo anche - attraverso controlli automatici 
nella fase di input - sulle operazioni di controllo effettuate dall’UTC, sia di 
migliorare ulteriormente la qualità dei dati del Sistema.



LA NUOVA PIATTAFORMA INFORMATICA:
LA SEZIONE ANAGRAFICA



LA NUOVA PIATTAFORMA INFORMATICA:
LA SEZIONE BILANCI OIC



LA NUOVA PIATTAFORMA INFORMATICA:
LA SEZIONE BILANCI OIC



ESTENSIONE INDICATORE ANTICIPATORE (1)

L’Indicatore anticipatore è uno strumento statistico che fornisce, con 
un ritardo di soli tre mesi rispetto al periodo di riferimento, 
informazioni relative alla localizzazione a livello di macroarea e 
regione, della spesa in conto capitale della Pubblica 
Amministrazione.

Funziona appunto anticipando, attraverso alcune stime, 
l’informazione derivante dall’elaborazione di dati amministrativi 
ufficiali disponibili però con ritardo, consentendo così di cogliere con 
tempestività le tendenze in atto e di migliorare sensibilmente la 
disponibilità informativa a supporto dell’analisi congiunturale. 



ESTENSIONE INDICATORE ANTICIPATORE (2)

Con l’intento di colmare il gap temporale, è allo studio la possibilità 
di estendere le stime effettuate dall’Indicatore Anticipatore CPT a 
contemplare l’intero conto delle spese della Pubblica 
Amministrazione e il dettaglio regionale.

L’estensione dello strumento alla spesa corrente delle PA darebbe 
sicuramente maggiori indicazioni per l’utilizzo dei dati CPT nelle 
analisi dei policy maker.



GRAZIE

Sistema Conti Pubblici Territoriali
Sito web: http://old2018.agenziacoesione.gov.it/it/cpt/index.html

Mail: contipubbliciterritoriali@agenziacoesione.gov.it


